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Torna alla carica
la cementeria
Sindaci mobilitati
Obiettivo otto milioni di metri cubi da estrarre 
Dibattito sul piano e difesa del monte Cornizzolo
SUELLO La cementeria «Holcim» va
alla carica del Cornizzolo: il nuovo
«piano cave», che sta vedendo la lu-
ce in Provincia, scopre le carte. Obiet-
tivo: otto milioni di metri cubi da
estrarre proprio nella «risorsa 7.1» che
ambientalisti e Comuni chiedevano
da anni di stralciare. 
Il nuovo piano, in questa fase inizia-
le, definisce la richiesta presentata da
Holcim «ammissibile, previo ap-
profondimenti». Reagiscono i sindaci
del «coordinamento» in cui rientrano
Annone, Suello, Civate, Valmadrera e
- com’è noto - amministrazioni anche

del Comasco. 
Aggiunge Baldassarre Mauri (centro-
destra) di Civate: «Staremo proprio a
vedere, ora, il gioco politico tra Pro-
vincia e Regione: quanto a noi, faremo
valere le nostre ragioni fino in fondo». 
Sin dalla legislatura scorsa l’ammini-
strazione provinciale (allora, di cen-
trosinistra) aveva definito infondato il
timore che la «risorsa 7.1» potesse es-
sere presa di mira dalla multinaziona-
le: «Sarebbe come pensare d’aprire una
miniera nella Grigna», ripeteva l’allo-
ra assessore all’Ambiente, Marco Mol-
gora; ora il successore, Carlo

Signorelli, ha dato il via alla revisio-
ne del piano: «Lo riapriamo in antici-
po - dichiarò nell’edizione 2010 del
"Cornizzolo Day" (nella foto), che si
svolge annualmente proprio in difesa
del monte - perché diverse ammini-
strazioni ci hanno sollecitato, per ri-
percussioni occupazionali molto se-
rie». 
Ed ecco la proposta avanzata da Hol-
cim: «L’escavazione potrà avvenire a
cielo aperto con valutazione di tutte
le possibili soluzioni per limitare l’im-
patto paesistico e le emissioni - infor-
ma - Altrimenti, sarà sotterranea: me-

diante camere a pilastri con un nastro
trasportatore in galleria». 
Secondo le informazioni recepite nel
nuovo documento dai tecnici Paolo
Balistreri, Pierino Luconi e Giulio Fez-
zi «attualmente Holcim si rifornisce
di calcare dalla sola cava "Valle Oscu-
ra" di Galbiate, le cui riserve soddisfa-
no circa il 20% del fabbisogno fino
al 2016; la ditta propone l’inserimen-
to nel piano di un nuovo ambito estrat-
tivo sul Cornizzolo, dove prevede l’e-
strazione di 20 milioni di tonnellate
nel ventennio. 

Patrizia Zucchi

OGGIONO

"Insieme" e la Marcia per la pace
OGGIONO - (p. zuc.) «Insieme per Oggio-
no» si rivolge a tutti coloro che sono in-
teressati al tema e, soprattutto, a quanti
parteciperanno alla «Marcia per la pace
2011» da Perugia ad Assisi: l’associazio-
ne proporrà lunedì, dalle 20.45 nella sala
riunioni di via Lazzaretto, una riflessione
sul tema: «Chiara di Assisi, la pianticella

di frate Francesco». Tutti sono invitati a
partecipare.
Relatore sarà l’ex sindaco Pietro Riva. L’in-
gresso sarà libero.
Frattanto «Insieme per Oggiono» ha rac-
colto una sessantina di iscrizioni alla mar-
cia, «più dell’anno scorso», come riferisce
il presidente Enrico Brambilla. 

[ ELLO ]

Vecchio stabile
da restaurare:
approvazione
all’unanimità
ELLO (p. zuc.) E’ stato approvato all’una-
nimità nell’ultima seduta del consiglio co-
munale il «piano integrato d’intervento» del
complesso «Della Porta Bergamasco»: pre-
vede che il fabbricato esistente in via Arne-
rio (oggi 4.520 metri cubi) venga restaurato
e si attui una nuova edificazione a sud del
parco, per 4.469 metri cubi dei quali circa
mille saranno destinati ad edilizia conven-
zionata. 
Il capogruppo d’opposizione Danilo Riva
ha chiesto precisazioni sui tempi dell’ese-
cuzione, ribadendo che «l’operazione è van-
taggiosa per il Comune, ma non è gratis: è
ingente, infatti, la cubatura aggiuntiva con-
cessa ai privati». 
La cooperativa «Il faggio», che s’è aggiudi-
cata l’area, cederà al Comune entro un an-
no «5 mila metri quadrati di parco, con al-
beri anche monumentali» a fronte di una
volumetria che il vicesindaco, Virginio Co-
lombo, ha quantificato nel «30% in più ri-
spetto a oggi» ma rimarcando che «su richie-
sta della Provincia verrà conteggiata nel to-
tale ammesso dal nuovo piano di governo
del territorio» il quale nascerà perciò limi-
tato da tale quota di edificabilità, già conces-
sa. 
«Entro 180 giorni - ha riepilogato Colombo
- sarà firmata la convenzione tra il Comu-
ne e la proprietà, che prevede tra l’altro ur-
banizzazioni da realizzare entro 36 mesi dal-
la firma stessa: l’ampliamento del parcheg-
gio esistente in viale Repubblica, nuovi po-
sti auto qui e in via Arnerio; un edificio in-
terno al parco sarà anch’esso ampliato e ce-
duto al Comune, da destinare a centro ri-
creativo e concedere in gestione alla comu-
nità pastorale per le attività oratoriane».
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